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INSERTO: Il Rosone della Chiesa Madre  

 

Festa patronale: 
festa di comunità? 
Riprendiamo, dopo la pausa estiva, l’appuntamento 

mensile con il nostro giornale, introducendo come 

editoriale, all’indomani della festa in onore della nostra 

Patrona Maria Ss. della Croce, la riflessione se davvero la 

nostra festa patronale la avvertiamo anche come festa 

della comunità, sia parrocchiale che cittadina. Lo facciamo 

attraverso le parole spese in quel giorno, in occasione 

dell’Eucaristia celebrata in Piazza La Croce, seguita dal rito 

tradizionale della Consegna delle Chiavi. 

 

C 
arissimi convenuti in questa amata piazza, 

cuore del nostro paese. Cari confratelli nel 

ministero sacerdotale, distinte autorità civili e 

militari, cari fedeli voi tutti, qui presenti e in 

diretta tv, fratelli in Cristo e devoti alla nostra Madre 

celeste, patrona di Triggiano, Maria Santissima della 

Croce. Siamo ancora qui, nello strascico di una pandemia 

che sembra non finire ancora, a onorare la nostra 

protettrice, a implorare al Signore per mezzo di Lei i 

sentimenti più nobili di unità e di pace, di amore e di 

misericordia da vivere in comunione per tutti noi, comunità 

triggianese. 

La Parola di Dio appena ascoltata ci mette in guardia da 

come viviamo questa comunione di umanità, a volte poco 

fraterna e più arrivista, a volte poco solidale e più 

individualista: ma la nostra umanità non la possiamo 

barattare con nient’altro. Siamo così, e Dio ci accoglie 

come siamo tra le braccia materne di Maria. Un’umanità 

redenta dal Suo Figlio, che ha bisogno sempre di 

combattere la buona battaglia per vivere. Non nel farsi 

grande, ma nel riconoscersi piccoli, e tali rimanere. Piccoli, 

così come Gesù si è fatto per noi, un piccolo pezzo di pane 

spezzato da condividere tra noi, nutrimento spirituale alto e 

altro, rispetto a tutto il resto, troppo dimenticato però nelle 

nostre domeniche ordinarie.  

Il Vangelo di questa Domenica ci chiede di cambiare 

mentalità. I discepoli vogliono arrivare alla meta senza 

affrontare il viaggio. Voler arrivare primi: è il potere di 

primeggiare, di superare gli altri. Non la logica del 

servizio: se sei padrone, libero, puoi metterti a servire. 

Guardiamo ai bambini, diretti, veri, semplici, schietti; 

senza maschere, in piena libertà; senza pretese, voler solo 

lasciarsi amare. 

Il cambiare mentalità vuol dire radicalità e sequela, così 

Gesù si rivolge ai discepoli, specialmente in questa 

seconda parte del Vangelo di Marco. Ed emerge il 

contrasto: seguire la Croce o seguire il più grande; 

Consegna delle Chiavi - 19 settembre 2021 
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appartenere a Cristo, o a un gruppo che compie prodigi; 

vivere la gratuità o ricercare sempre il potere. Giacomo ci 

ravvede nella sua lettera a mettere da parte gelosie e 

contese, per dare spazio alla vera sapienza che viene 

dall’alto, che “è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena 

di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera”. E 

Gesù è paziente con i suoi discepoli: lui parla della 

profondità dell’annuncio della sua morte e risurrezione, 

mentre loro confabulano su chi di loro sia il più grande, 

avendo paura di confrontarsi direttamente con Lui. 

Guardando a ciò, chiediamoci quale e quanta gratuità e 

generosità viviamo nel nostro cammino. Nelle nostre 

comunità parrocchiali, nella nostra comunità cittadina, 

viviamo davvero nella logica del servizio? O abbiamo 

paura come i discepoli, di andare controcorrente alla 

mentalità comune? 

Servire è farsi collaboratori della gioia di tutti: San 

Paolo nella seconda lettera alla comunità che è in Corinto 

dice “Noi non intendiamo fare da padroni sulla vostra fede, 

siamo invece collaboratori della vostra gioia!”. Parole 

semplici ma molto eloquenti. 

Riscopriamo la gioia di collaborare insieme per il bene 

comune e nella carità vicendevole, senza tornaconti e senza 

diffidenze nell’altro. Andando al cuore della nostra fede, 

purificata da ciò che non lo è. 

Allontaniamoci dall’idea di vivere la nostra devozione a 

Maria e ai santi, ridotta a volte a pura idolatria rasente il 

paganesimo. Riscopriamo il vero volto del Cristianesimo, 

appassionato di umanità, prossimità, carità, stima 

vicendevole e benevolenza, cioè di Vangelo.  

La fede non è folclore. Si serve della pietà popolare per 

arrivare a Dio, non per allontanarsene. I segni esteriori, che 

fanno parte della nostra cultura, devono arricchire 

l’esperienza di fede, non depauperarla! 

Raro che qualcuno venga a chiedere: “Padre, come 

posso fare per rendere la carità più operosa nel nostro 

quartiere? Come possiamo organizzarci per far visita alle 

persone sole, dimenticate dai propri parenti - e ce ne sono 

tante - oppure ammalate? Come accogliere chi ha perso una 

casa, il lavoro?” 

E invece tante volte riduciamo la fede a come sistemarci 

per la prima comunione dei nostri figli, a come addobbare 

con sfarzo la chiesa per il matrimonio e a come portare una 

statua da una parte all’altra. Interroghiamoci nel profondo, 

cosa è rimasto della vera fede. Della fede dei primi 

cristiani, dei cristiani delle terre dei perseguitati, di quelli 

che pur di non rinunciare alla mensa eucaristica della 

domenica si son lasciati uccidere: “Senza la domenica non 

possiamo vivere”, furono le ultime parole dei martiri di 

Abitene. Senza far festa in comunità, per nutrirci con gioia 

della Parola e dell’Eucaristia nel giorno del Signore, ci 

perdiamo il meglio della vita cristiana. E lo facciamo perdere 

ai nostri figli, alle nuove generazioni che non aiutiamo a far 

comprendere il vero senso della fede,  guardando ai segni dei 

tempi di oggi. 

Abbiamo il dovere di interrogarci nel profondo di noi 

stessi, per il bene delle nuove generazioni, futuro della 

nostra umanità, nel portare la nostra fede anche nella società 

civile, attraverso i valori cristiani che abbiamo ricevuto sin 

dal nostro Battesimo, per essere cittadini consapevoli e 

corresponsabili del bene comune. 

Oggi celebriamo anche la Giornata Diocesana per la 

Custodia del Creato che vivremo sabato prossimo 

all’Oratorio S.Cuore. Abbiamo il dovere di chiederci se 

stiamo facendo abbastanza per la salvaguardia della nostra 

casa comune: ed è facile accorgerci come in giro, 

specialmente qui attorno, non siamo capaci o non abbiamo 

voglia neanche di separare i rifiuti: è troppo faticosa la 

raccolta differenziata! Papa Francesco al n.13 della Laudato 

sì ci incoraggia e ci conforta: “La sfida urgente di proteggere 

la nostra casa comune comprende la preoccupazione di unire 

tutta la famiglia umana nella ricerca di uno sviluppo 

sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono 

cambiare. Il Creatore non ci abbandona, non fa marcia 

indietro nel suo progetto di amore, non si pente di averci 

creato. L'umanità ha ancora la capacità di collaborare per 

costruire la nostra casa comune''. Sia questa la sfida di oggi! 

Finiamola di dire “si è sempre fatto così”: non ci sarebbe più 

crescita, conversione; apriamoci a nuovi cantieri di idee, a 

vivere l’operosità della nostra carità e della fede attraverso la 

condivisione di progetti, orientamenti comuni, slanci 

rinnovati di solidarietà partecipata. 

La Vergine Maria, Vergine della Croce e dell’incontro, ci 

insegna e ci indica la via, il suo Figlio Gesù, nostro Dio e 

Salvatore. A Lui vogliamo volgere lo sguardo attraverso gli 

occhi di Maria sua Madre, perché sia la sua Parola di verità e 

di santità a infiammare di amore il nostro cuore e a 

progredire, senza se e senza ma, verso orizzonti luminosi di 

bene ricercato e condiviso. 

Auguri di buon cammino, cari triggianesi, e viva Maria! 

 

 

don Francesco Necchia 

amministratore parrocchiale 

Parrocchia S.Maria Veterana - Triggiano 
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Nei giorni 30-31 agosto 2021 si è svolta a Frigole (LE) una 

“campanza”, un’esperienza che ha interessato i ragazzi di 

seconda e terza media. È stato un modo per ripartire insie-

me dopo questo periodo di chiusura che ha fatto leva spe-

cialmente sui ragazzini, i quali si sono mostrati entusiasti e 

pieni di idee. Nei due giorni ci sono stati momenti di rifles-

sione, attività, preghiera ma anche giochi, relax… dal mare 

alla caccia al tesoro serale alla gita a Lecce. 

Ma…ascoltiamo qualche testimonianza direttamente da 

alcuni dei ragazzini che hanno partecipato: 

“Esperienza indimenticabile, durata pochi giorni, ma molto 

intensa. Siamo un gruppo molto unito che si aiuta a vicenda 

e speriamo di condividere un nuovo campo.” (Gaia) 

 

“Il mini campo estivo a Frigole è stato molto emozionante; è 

stata un’esperienza breve ma indimenticabile e mi piace-

rebbe condividerla di nuovo con i compagni, i i miei educa-

tori e don Francesco.” (Roberto) 

 

“L’esperienza del campo a Frigole mi è piaciuta molto so-

prattutto perché dopo tanto tempo ho potuto finalmente 

riprovare la gioia dello stare insieme. Spero di rivivere pre-

sto questa esperienza.” (Pio) 

 

“Il mini campo estivo a Frigole è stata un’esperienza molto 

emozionante, anche se durata pochi giorni, e molto intensa. 

Spero di rivivere un’esperienza come questa.” (Rossella) 

 

“Il campo estivo a Frigole è stata un’esperienza unica. Mi è 

piaciuto molto stare insieme con tutto il gruppo, parlare e 

fare i vari giochi. Spero di rivivere questa esperienza 

con tutti gli altri.” (Benedetta) 

 

“Il mini viaggio a Frigole è stata un’esperienza breve 

ma intensa. Mi ha aiutato molto nel campo sociale. 

Ho fatto nuove amicizie e recuperato amicizie che 

avevo perso. Spero di riviverla nuovamente, magari 

con più giorni con lo stesso gruppo unito e feli-

ce.” (Alessia Libera) 

 

“Il campo estivo a Frigole è stata un’esperienza indi-

menticabile. Sono stato bene con tutti e spero di po-

terla rivivere il prossimo anno.” (Francesco) 

 

Si RI-parte! 
Camposcuola, vacanza?! “CAMPANZA” 

“Il campo estivo a Frigole mi è piaciuto molto perché, an-

che se solo per due giorni, sono stato con i miei amici; do-

po il blocco causa covid, per me è stato gia tan-

to.” (Giuseppe) 

 

“Il mini campo a Frigole è stato fantastico, di grande inse-

gnamento; spero di poter ripetere quest’esperienza con 

questa grande e magnifica famiglia.” (Domenica) 

 

Come si può ben leggere ciò che accomuna tutte le testi-

monianze è l’essersi ritrovati, l’essere stati insieme, dopo 

un lungo periodo che ci ha visti allontanarci fisicamente da 

tutto e da tutti. 

Questa “campanza”, perciò, seppur breve, non è stato un 

punto di arrivo ma di ri-partenza per iniziare un nuovo an-

no insieme e crescere nella fratellanza.  

Che aspetti allora ?? Ci vediamo sabato 9 Ottobre per ri-

partire alla grande!! Non mancate e…… fate passaparola 

con i vostri amici di seconda e terza media.  

Alessio e Claudia 
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I care… mi stai a cuore! 
Campo giovanissimi a Noci 

F 
inalmente, dopo mesi di lockdown, una ventata 

di aria nuova!!! Proprio quando la normalità 

sembrava una meta irraggiungibile, come in un 

prodigio, siamo tornati a vivere la bellezza dello 

stare insieme dopo i tanti incontri del gruppo Giovanissimi 

della comunità di Santa Maria Veterana, tenuti su piatta-

forme web e social. 

Il nostro parroco don Francesco, affiancato dagli anima-

tori Francesca, Francesco, Maria e Angela, ci ha fatto un 

bellissimo regalo: “IL CAMPOSCUOLA”. 

Chi lo avrebbe mai pensato!! Un momento tutto per 

noi … 

Il campo si è tenuto dal 26 al 30 luglio a Noci, nella 

struttura Casa Hosanna. Tema del campo è stata la frase 

del celebre don Milani I CARE, che letteralmente vuol dire 

“mi importa, ti ho a cuore”. Come potremmo definirci cri-

stiani senza la cura dell’altro? Da subito Io e Francesco 

abbiamo associato l’ I Care alla citazione evangelica di 

Gesù  “ogni volta che avete fatto queste cose 

a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a 

me”. 

È proprio Dio Padre che ci conduce per mano alla sco-

perta del come prenderci cura dell’altro. E Lui lo fa per 

primo con noi, tramite gesti che si concretizzano in ogni 

istante della nostra vita. 

Il campo ci ha aiutati, attraverso la preghiera, a rendere 

grazie a Dio per la Cura che ci dedica ogni giorno; a pren-

derci cura del nostro prossimo con l’attenzione verso i no-

stri amici. Sono i  giochi e le attività proposte ad averci 

consentito di toccare con mano il valore del prendersi cura 

dell’altro, rendendolo un segno tangibile. 

Ridere; cucinare assieme; curare il corpo dell’amico 

organizzando una piccola spa, o più semplicemente riusci-

re a coordinare con gli altri le attività da svolgere sono sta-

te tutte azioni rivelatrici, di scoperta dell’altro.  

Molto belli sono stati anche i momenti di raccoglimen-

to interiore, da noi soprannominati “momenti di deserto”, 

tanto utili ad interrogare noi stessi; a  riflettere sulle attivi-

tà svolte;  a poter tracciare nuovi solchi per indirizzare la 

propria vita su nuovi sentieri.  

A fare da cornice, non è mancato lo splendido cielo 

stellato delle serate trascorse a casa Hosanna, l’alba di una 

mattinata trascorsa su una spiaggia di Capitolo e l’impor-

tante momento dell’esame di coscienza fatto all’abbazia 

della Madonna della Scala a Noci. 

Questi giorni per noi sono stati di grande arricchimento, 

sia sotto l’aspetto spirituale che umano. Abbiamo, infatti, 

approfondito amicizie ancora un po’ superficiali. 

Sembrava che le nostre serate non finissero mai, anche 

dopo essere rientrati nelle camere per riposarci, ecco che 

cominciavano i momenti delle chiacchiere, dei giochi, e de-

gli scherzi… e dopo numerosi richiami da parte degli anima-

tori crollavamo stanchi nei nostri letti, a notte fonda. 

Porteremo sempre nei nostri cuori questa bellissima 

esperienza formativa, il caro don Francesco, tutti gli anima-

tori e ognuno dei nostri compagni. 

Grazie ancora….e ci vediamo al campo 2022!! 

 

Francesco Pio e Maria Grazia De Carne  
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Q uest’anno, dopo lo stop 
prudenziale dello scorso 
anno a causa degli eventi 
pandemici, finalmente si è 

tenuto il Grest “Sei dei nostri?” pres-
so l’oratorio Sacro Cuore dal 5 al 18 
luglio, coinvolgendo bambini e ragazzi 
di diverse età, con grande impegno di 
tutti, da Don Francesco e P. Raffaele, 
guide spirituali ed operative, fino ai 
giovanissimi animatori, quasi coetanei 
dei ragazzi che vi hanno partecipato, 
nel rispetto dei protocolli di sicurezza 
covid-19.  

Il tema centrale del Grest di que-
st’anno è stato l’insieme delle rifles-
sioni dell’Enciclica Laudato Sì, che ha 
permeato i momenti di catechesi e 
laboratori teatrali delle mattine e i 
vari laboratori manuali e di ballo e 
canto dei pomeriggi.  

Ho avuto il privilegio di prendervi 
parte da Animatrice, ed è stato davve-
ro emozionante, più di quanto potessi 
immaginare! È stata la consapevolez-
za della gratuità ricevuta, attraverso il 
corso di Animatore Laudato Sì, con-
clusosi a maggio, a non farmi esitare 
alla proposta “Sei dei nostri?” per es-
sere di supporto/animatrice del Grest. 

Sì, è stata la mia risposta! E a chi 
tra i miei conoscenti, con sorpresa, mi 
chiedeva il perché della mia scelta 
“farai l’animatrice del Grest?!? Sai 
quanto è impegnativo?!?”  ho rispo-
sto semplicemente “sì, lo so”, non 
avendo nessuna idea dell’impegno, 
ma avendo chiara e lucida l’urgenza 
delle parole “gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date”. 

 Per me è stata la naturale applica-

I 
n un’epoca piena di contraddizio-
ni ed opportunità, la 16a Giornata 
Nazionale per la Custodia del 
Creato, la celebrazione annuale 

che si svolge dal 1° settembre 
(Giornata Mondiale di Preghiera per la 
Cura del Creato) al 4 ottobre (Festa di 
San Francesco d’Assisi), ci invita a ri-
prendere coraggiosamente il cammino 
verso uno sviluppo umano e sostenibi-
le in grado di contrastare il degrado 
socio - ambientale accentuato dai re-
centi fenomeni pandemici, abbando-
nando quella dimensione culturale di 
allontanamento dalle dinamiche evo-
lutive dei sistemi naturali dalla quale 
dipendiamo, ed abbracciando uno 
stile di vita ed una spiritualità che dia-
no forma ad una resistenza di fronte 
all’avanzare del paradigma tecnocrati-
co, animati dall’amore per la terra e 
per le creature che la abitano. Difron-
te all’idea di una crescita infinita o 
illimitata dei beni del Pianeta, che ha 
tanto entusiasmato gli economisti, i 
teorici della finanza e della tecnologia, 
è giunto il momento di prestare nuo-
vamente attenzione alla realtà con lo 
sguardo dell’ecologia integrale, l’unico 
in grado di sfuggire ad una 
“schizofrenia permanente, che va 
dall’esaltazione tecnocratica che non 
riconosce agli altri esseri un valore 
proprio, fino alla reazione di negare 
ogni peculiare valore all’essere uma-
no” (Laudato Si’ n.118). 

In vista della COP26 (la 26esima 
Conferenza delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici), il Tempo del 
Creato, quale iniziativa ecumenica 
mondiale, rappresenta una preziosa 
occasione per promuovere un approc-
cio “integrale” che si basi sulle intera-
zioni tra l’ambiente naturale, la socie-
tà e le sue culture, le istituzioni e l’e-
conomia, attraverso azioni decisive e 
urgenti che permettano di combattere 
la povertà, restituire dignità agli esclu-
si e nello stesso tempo prendersi cura 
della natura. 

In linea con il tema del Tempo 
“Una casa per tutti? Rinnovare l’Oikos 

di Dio”, come comunità abbiamo rispo-
sto a questa chiamata ecumenica all’o-
spitalità radicale con un’iniziativa di 
preghiera e di riflessione incentrata 
sulla custodia della nostra Casa comu-
ne, svolta sabato 25 settembre presso 
l’Oratorio Sacro Cuore ed accompagna-
ta da un percorso eno-gastronomico 
con degustazione di prodotti a Km0 e 
da attività organizzate per il tema dai 
gruppi “Giovani” e “Giovanissimi” pres-
so la “Tenda di Abramo”, realizzata co-
me simbolo dell’intenzione di rendere 
la nostra comunità, “oikos” per tutti ed 
in particolare per i più vulnerabili e fra-
gili, in cui si respiri il buon profumo 
dell’accoglienza. 

Uno spazio è stato dedicato al mer-
catino del “Riciclo creativo”, in cui sono 
stati esposti degli oggetti realizzati uni-
camente con materiali di scarto 
(bottigliette di plastica, carta, tappi di 
sughero) per sottolineare l’importanza 
dell’adozione di pratiche di recupero e 
di riuso nella nostra quotidianità a sal-
vaguardia dell’ambiente. Durante l’e-
vento i partecipanti sono stati anche 
invitati a sottoscrivere la petizione 
“Pianeta sano, Persone sane”, quale 
strumento per sollecitare azioni urgenti 
a favore dell’intero Creato fortemente 
colpito da stili di vita, di produzione e di 
consumo in contrasto con i metaboli-
smi naturali, alla luce degli incontri 
mondiali rilevanti delle Nazioni Unite 
(COP 15 sulla Biodiversità e la COP 26 
sui Cambiamenti Climatici) in cui i lea-
der mondiali annunceranno il loro piani 
per raggiungere gli SDGs dell’Agenda 
2030. 

Questa nostra iniziativa realizzata 
per celebrare il Tempo del Creato vuole 
essere solo un punto di partenza del 
cammino della nostra comunità (a cui 
compete uno sforzo di formazione delle 
coscienze) verso un futuro senza iniqui-
tà umane ed ecologiche, accompagnati 
dal coraggio di compiere scelte forti e 
di rottura con le pratiche di individuali-
smo e da una forte motivazione. 

 
Rosalia Insalata 

Una chiamata alla  
reciprocità che converte 
“Season of Creation 2021”  

(      ) 
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Grest estivo “Sei dei nostri”: 
ripartenza dell’oratorio!  

zione della formazione ricevuta du-
rante il corso di Animatrice Laudato 
Sì, e proseguita con la formazione cu-
rata dalla referente diocesana per le 
attività degli oratori: non si può tene-
re tanta grazia per sé, ma è bello e dà 
gioia poter esser utili, animare mo-
menti formativi e di gioco con i più 
piccoli, essere testimoni e condividere 
un messaggio importante: 

                               
    ’             è       
                ’          
        ,                          
                       u  
                       a 
                    ." (Laudato Sì, 
217). 

Aver avuto la possibilità di metter-
mi in gioco, attraverso una prima fase 
di formazione, ed essere al servizio di 
ciascun bambino, che non è soltanto 
un bambino ma è una storia persona-
le, famigliare degna di attenzione e 
ascolto, ha dato senso al cammino 
intrapreso, e non certo finito, e grazie 
anche al confronto con i responsabili 
animatori, e lo scambio di opinioni ed 
esperienze, alla fine ha arricchito pri-
ma di tutto me stessa. 

Attraverso questa esperienza sono 
apparsi ancora più chiari e riconoscibi-
li i miei personalissimi limiti e al-
trettanto chiaro il valore delle relazio-
ni instaurate durante tutte le attività 
supportate, dai più piccoli ai più gran-
di, e per questo non potrò che essere 
grata della fiducia ricevuta con il man-

dato conferito durante la Messa del 3 
luglio. 

La “costruzione” della squadra di 
animatori, attraverso momenti di ri-
flessione e verifiche ad inizio campo, 
durante la prima settimana, e al ter-
mine dell’avventura ha permesso di 
mettere in evidenza luce ed ombre 
personali e dell’operato complessivo, 
fornendo tempo e modo di interveni-
re per “aggiustare il tiro” in corso d’o-
pera. 

È stato costruttivo e fruttifero il 
confronto tra animatori esperti, me-
no giovani, ragazze e ragazzi giovanis-
simi, tutti con la voglia di dare il pro-
prio contributo, desiderosi di mettere 
a disposizione il proprio “talento”.  

Tra questi frutti, in particolare dal-
la verifica finale, sono emersi tanti 
spunti di miglioramento per l’attività 
dell’oratorio che sono certa aiuteran-
no la programmazione delle attività 
nel prossimo futuro, e incontreranno 
l’entusiasmo dei ragazzi, spero tutti, 
che proseguiranno il cammino di 
gioia e servizio. 

Saranno sicuramente l’occasione 
per rinnovare percorsi di crescita e di 
riflessione, prima su tutti sul senti-
mento di gratitudine per tutto quello 
che riceviamo dal Signore, attraverso 
i piccoli e grandi che Lui ci mette ac-
canto sul nostro cammino, gratitudi-
ne che ci fa apprezzare e gustare ogni 
evento della vita come straordinaria, 
ci abitua ad averne cura e che si apre 
ad una gratuità donata con la forza 

Girasoli nati 

dopo la 

piantuma-

zione 

durante il 

laboratorio 

di Giardi-

naggio 

dell’”Eccomi”. 
«Quando avete fatto tutto quello 

che dovevate fare dite: “Siamo servi 
inutili. Abbiamo fatto quello che 
dovevamo fare”» (Lc 17,10). 

 
Ilaria Loi 



APPUNTAMENTI  

Mese di ottobre 2021 

SS.MESSE:  8,00-10,00-19,00 (festive) 
   19,00 (feriali) 
 
Sabato 9 ottobre 
9,30-16,30: Ritiro dei catechisti 
17,30: Inizio cammino per il gruppo Emmaus di 
seconda e terza media in oratorio 
 
Domenica 12 ottobre 
Ss.Messe: 8,00-10,00-11,30*-19,00 
(*riservata alla celebrazione delle Prime Comunioni) 
 
Domenica 17 ottobre 
Ss.Messe: 8,00-10,00-11,30*-19,00 
(*riservata alla celebrazione delle Prime Comunioni) 
 
Lunedì 18 ottobre 
19,30: incontro con i genitori di iniziazione di IV anno 
 
Martedì 19 ottobre 
19,30: incontro con i genitori di iniziazione di I anno 
 
Mercoledì 20 ottobre 
19,30: incontro con i genitori di iniziazione di II anno 
 
Giovedì 21 ottobre 
19,30: incontro con i genitori di iniziazione di III anno 
 
DA DOMENICA 31 OTTOBRE CAMBIA L’ORARIO 
DELLA MESSA VESPERTINA SIA FERIALE CHE 
FESTIVA: 18,30 
 
Lunedì 1° novembre - TUTTI I SANTI 
Ss.Messe: 8,00-10,00-18,30 
 
Martedì 2 novembre - COMMEMORAZIONE DEI 
FEDELI DEFUNTI 
Ss.Messe: 10,30-18,30 
 
 
 
ORARIO DI SEGRETERIA: 
 

Lun-mer-ven 17.00-19.00; Mar-gio 10.00-12.00 
 
 
 

 

( Indovinando…. 
 

Il mio vestito è bianco, il mio cuore è d’oro. 
Chi sono? 

 

Grano con 
melanzane  
e pomodori 
secchi 
 

INGREDIENTI  
per 4 persone 
320 g grano bollito 
1 melanzana 
80 g pomodori secchi 
sott’olio 
60 g mandorle non pelate 
1 spicchio d’aglio 
Olio di oliva per soffriggere e condire 
Sale q.b 
 

PREPARAZIONE:  
Bollite il grano e riponetelo in’insalatiera. 
Tagliate la melanzana a tocchetti, cospargeteli di 
sale e lasciateli riposare per mezz’ora circa. In  una 
padella antiaderente versate l’olio e fate soffrigge-
re l’aglio vestito (con la buccia) schiacciato, per  1 o 
2 minuti a fiamma bassa. Sciacquate i tocchetti di 
melanzana e asciugateli, quindi trasferiteli nella 
padella e fate saltare per qualche minuto. Abbas-
sate la fiamma e se lo ritenete opportuno aggiun-
gete un filo di acqua e regolate di sale. 
Tagliate i pomodori secchi, aggiungeteli al grano 
precedentemente bollito, unite la melanzana e i 
pomodori, le mandorle spezzettate e condite con 
olio. A piacere servire con ricotta marzotica. 

( L’angolo della tradizione 

Vi invitiamo sempre a prendere visione  
del rendiconto mensile affisso in bacheca!  
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 Il Rosone della Chiesa Madre 
 E la strada verso la candidatura Unesco  

L 
o scorso 18 settembre, nella suggestiva cornice di 

S.M. Veterana, si è tenuta la conferenza “Il Roso-

ne della Chiesa Madre”. Evento apripista di ca-

rattere artistico culturale dell’iniziativa più estesa 

e prestigiosa de “I Rosoni di Puglia”, promossa dalla 

“Compagnia degli Exsultanti” con il nobile scopo di propor-

re il rosone pugliese in particolare e del meridione, quale 

patrimonio mondiale dell’umanità a tutela UNESCO. 

La serata, che è rientrata nel programma dei festeggia-

menti che Triggiano tributa alla Santa protettrice Maria Ss. 

della Croce, è stata più che partecipata da un pubblico non 

solo locale ma di professionisti provenienti dalla provincia. 

Il tema del nostro rosone è stato affrontato da più punti 

di vista, a secondo le specifiche competenze dei relatori.  

In apertura, dopo i saluti di don Francesco Necchia e 

l’introduzione di Giuseppe Ferrara che ha fortemente insi-

stito presso l’organizzazione affinchè il nostro rosone rien-

trasse tra i 33 campioni prescelti, ha preso la parola Enzo 

Di Gioia, soffermandosi sulle notizie storiche del rosone del 

1580, del suo peregrinare dall’antica facciata all’epoca ubi-

LA NOSTRA STORIA 

cata a Levante e poi smon-

tato e collocato nel 1911 

sulla nuova eretta a Ponen-

te. Ha spiegato inoltre gli 

elementi plastici che lo ca-

ratterizzano, come le anfo-

re abbinate e speculari che 

sono tipico elemento com-

positivo rinascimentale. “Il 

rosone è una scultura oltre 

che una finestra e, pertan-

to, va guardato come appa-

rato scultoreo, a cui appli-

care le modalità di lettura 

peculiari”. 

Considerata la presenza 

di forestieri, Di Gioia, ha 

ritenuto infine di dare le 

principali notizie storiche 

della chiesa per poi porre l’attenzione sulla tela “Ultima ce-

na” del fiammingo Gaspar Hovic. E’ passato poi a illustrare il 

prestigioso soffitto con il ciclo pittorico di Nicolò de Filippis 

che riproduce la vita della Vergine, e in ultimo l’interessan-

te dipinto seicentesco, di scuola napoletana, la Madonna 

del Rosario circoscritto dai 14 riquadri dei misteri dolorosi e 

gaudiosi.    

E’ seguito l’intervento appassionato di Antonio Gerolmi-

ni che, prima di entrare nello specifico, ha evidenziato le 

funzioni e le caratteristiche comunicative che un rosone 

possiede, le potenzialità insite nelle maestranze locali che 

ne fanno del rosone un elemento attrattivo in ambito turi-

stico.  

Il relatore si è poi soffermato sul perché il rosone di Trig-

giano ha 23 raggi, un numero anomalo che ne fa un unicum 
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sul territorio pugliese. “Considerando che i nostri avi, non a 

caso decidevano il numero che doveva comporre la “scelta 

rosa”, attribuivano a tale numero, significati di non poco 

conto”. Quindi avanzare delle ipotesi è certamente contri-

buto significativo e in parte chiarificatore.  Gerolmini lo ha 

fatto partendo dal numero degli elementi compositivi sparsi 

nel rosone che analizzati e riportati in formule e codici nu-

merici ci hanno portato a espressioni algebriche e aritmeti-

che i cui risultati corrispondono matematicamente al nume-

ro dei raggi del rosone. 

 Oltre al nostro rosone, il relatore a conferma del suo 

metodo algebrico sui numeri primi, ha illustrato lo stesso 

concetto riportato ad altri rosoni. 

Pare che questo modo di “tessere” numeri come base 

per decidere il numero che avrebbe composto il rosone, sia 

una eredità che le nostre maestranze abbiano ereditato da-

gli Arabi durante le loro “frequentazioni” sulle coste Adria-

tiche.  

Altra ipotesi, secondo noi molto interessante, è quella 

di una donazione della famiglia Orsini Del Balzo che, come 

era in uso allora da parte delle famiglie nobili, lasciavano 

alle comunità verso cui nutrivano particolare interesse un 

segno devozionale, un ex voto di prestigio per essere ricor-

dati e tramandati a memoria nel tempo. L’elemento che 

spiegherebbe tale ipotesi è il fatto che al centro del rosone, 

nell’omphalos, si modella la “rosa dentata”, simbolo araldi-

co nobiliare degli Orsini, visibile nella parte alta dello stem-

ma del casato. 

Ha chiuso la conferenza, la ponderata relazione di don 

Michele Bellino, direttore del Museo Diocesano di Bari, che 

ha ricordato il valore identitario del rosone, opera in cui la 

comunità si riconosce e come lo stesso possa promuovere 

valori storici, sociali e religiosi. Il rosone o meglio i suoi rag-

gi che si identificano come rimando al sole, la stella più 

luminosa e, come questa ne è l’origine della luce che ci 

porta a Cristo, al tempo perpetuo che è Lui; questo, infine 

spiega il motivo che tutte le chiese sono rivolte a Levante, li 

dove sorge il sole, la luce, il Cristo. 

 

Enzo Di Gioia  


